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H 5 FEBBRAIO.

Prova annuale delle sirene d'allarme
Mercoledì 7 febbraio verrà effettuata
in tutta la Svizzera la prova annuale
delle sirene: alle ore 13.30 l'"Allarme
generale" e alle ore 14.15 l'"Allarme
acqua". Queste prove servono a veri
ficare il buon funzionamento delle si

rene e ad informare la popolazione
sui diversi tipi di segnale impiegati in
caso di pericolo acuto.

>
°L'"Allarme generale" è un

suono modulato continuo della
durata di un minuto, mentre
l'"Allarme acqua" è un suono
grave regolare con interruzioni
della durata complessiva di sei
minuti e viene lanciato sol
tanto nelle località a valle di
sbarramenti idrici.

L'Ufficio del militare e della prote
zione civile del Cantone dei Gri
gioni confida sulla comprensione
della popolazione, ricordando che
per maggiori informazioni sui se
gnali d'allarme e sulle regole di
comportamento si può consultare il
promemoria pubblicato nelle ul
time pagine dell'elenco telefonico.

:] PARTITI/MOVIMENTI

Popolari
all'opposizione?

Dopo la prima seduta del
Consiglio comunale di Rove
redo tutti (o quasi) si sono
scagliati a spada tratta
contro i rappresentanti del
Partito Popolare Democra
tico Cristiano (PPDC) accu
sandoli di mancata collabora
zione. Il motivo? Quello di
aver proposto due candidati
per la commissione piano re
golatore della quale, quattro
anni fa, facevano parte due
rappresentanti del Partito Li
berale Democratico (PLD). A
suo tempo nessuno aveva gri
dato allo scandalo... Dopo l'e
sito dell'elezione rigorosa
mente segreta perché: chi ha
il coraggio di far vedere da
che parte sta? — il PPDC ha

deciso di non presentare
nessun candidato per le altre
commissioni, facendo tesoro
del modi di dire "ospite inde
siderato ha salutato e se n'è
andato". Da lì sono scattati
gli anatemi contro i popolar,
assurti alla fama di ostruzio
nisti, testardi, sabotatori
delle eccelse manovre di Pa-

lazzo comunale. Il commento
più gettonato: "Se collabora
vano si poteva metterne uno
per Partito in ogni commis
sione". Belle parole... già,
quando fa comodo il PPDC
dovrebbe collaborare, altri
menti lo si può tranquilla
mente bastonare... Ci per
mettiamo però di esternare,
senza intenzione di ledere
nessuna maestà, alcune con
siderazioni.
Non abbiamo gradito l'intro
duzione del presidente PLD
all'insegna dell'"Adess nun
con tucc i cambiament e, fi
nalment in 21, om met a post
tutt in quatro e quatr'ott",
quasi a voler insinuare che i
municipali — dimenticavamo:

2 erano PPDC e per di più pa
renti — e i 31 consiglieri co-

munali della passata legisla
tura non avessero lavorato se
riamente per delle bazzecole
come il Centro regionale, la
circonvallazione, il ponte
nuovo e altre amenità, e fos
sero saliti su per le scale di
Palazzo comunale solo per
"faa filegna".
Con questo modesto scritto
non vogliamo assoluta
mente fare del vittimismo.
Errori ne fanno tutti, nella
passata legislatura ne ab
biamo fatti pure noi, siamo
disposti a pagarli, ma non a
essere denigrati.
Sul veliero del Comune nes
suno di noi ha un posto in co
perta. Sul ponte di comando
ci stanno gli altri con sva
riate combinazioni di colori e
ideali politici. Noi siamo

nella stiva, ma ciò non toglie
che i marinai di coperta, a se
conda delle circostanze, deb
bano prendere dei riforni
menti dalla stiva, anche dei
semplici agrumi per evitare
di prendersi lo scorbuto. Nel
caso specifico faremo sentire
anche la nostra modesta
voce. Ciò anche per rispetto
di quei pochi che credono an
cora a certi ideali (forse non
più di moda) e che ci hanno
onorato del loro voto.
Senza alcun rancore, come è
nostro costume, auguriamo a
tutte le commissioni, delle
quali fanno parte persone
che godono del nostro ri
spetto e della nostra stima,
un buon lavoro.
P.S. In occasione del pros
simo Consiglio comunale fa
remo la proposta di nominare
una commissione per reintro
durre la tradizionale caval
cata dei 3 Re Magi. Sicura
mente ci metteranno dei can
didati contro e si eleggerà
con scrutinio segreto.

PPDC Roveredo

RIFLESSIONI

Un omaggio
di gratitudine

Il 22 gennaio i mezzi d'informa
zione hanno riferito del decesso
dell'Abbé Pierre, padre e anima
tore dapprima dei clochards fran
cesi e in seguito degli abbando
nati di un po' di tutto il mondo.
Non ho avuto la fortuna di cono
scerlo personalmente. Poco dopo
i 21 anni ho però fatto la cono
scenza e iniziato una relazione,
durata circa tre anni, con Em
maus, il movimento che l'Abbé
Pierre aveva iniziato nel 1949. Al
lora aveva accolto a casa sua uno

sbandato erga
stolano di
messo dal car
cere. I rigidi
inverni nella
Parigi del do

poguerra lo
avevano poi
portato a rac
cogliere at-.
torno a sé i
clochards

senza casa. Erano sorte delle pic
cole comunità che vivevano rac
cogliendo rifiuti e che, con
questo lavoro, oltre che mante
nere sè stesse, riuscivano ad
avere i mezzi per aiutare altri bi
sognosi. Emmaus era la comunità
degli sbandati che sopravviveva e
guadagnava mezzi per aiutare
altri disgraziati.
lo ho incontrato Emmaus al suo
centro d'accoglienza di Ginevra
dove, nel tempo libero, ho comin
ciato a dare il mio contributo di
aiuto e di assistenza. Il responsa
bile del centro, Georges (a Em
maus non c'erano cognomi), mi
aveva poi informato delle attività
di costruzione di alloggi di for
tuna che Emmaus organizzava al
l'estrema periferia di Parigi.
Così, nel 1959, ho passato le due
settimane delle vacanze estive
nel campo di Noisy-le-Grand. Il
campo consisteva in tre o quattro
lunghe file di tunnel di lamiera
trasformati in abitazioni. Le
strade erano in terra. L'aspetto ri
cordava quello di un campo di
concentramento. I giovani, che
come me arrivavano da tutta Eu
ropa, alloggiavano in vecchi ten
doni dell'esercito e vivevano in
stretto contatto con una comunità

di barboni che garantiva la cucina
per i volontari e mandava avanti

il campo durante tutto l'anno. Noi
lavoravamo alla costruzione di un
edificio comunitario che avrebbe
poi dovuto servire come scuola e
altre attività. Figuravamo come
volontari della Fédération Eu
ropéenne des Batisseurs, un nome
altisonante che copriva una
grande disorganizzazione, una
sconfinata ricchezza di entu
siasmo e di incoscienza giovanile
e conoscenza pratiche molto limi
tate.Gestiva il campo il prete
Josef Wrésinsky, una persona stu
penda che nel campo faceva tutto:
il capo-campo, il giudice, l'anima
tore, l'architetto, il medico e, se
necessario, anche la levatrice.
Oltre a questo era anche prete in
una cappella ricavata sotto uno
dei tunnel di lamiera.
Fu per me una bellissima espe
rienza così che l'estate seguente
ci ritornai. Mi ricordo che alcuni
mesi prima della partenza feci un
appello proprio su La Voce delle
Valli. Ricevetti diverse risposte
ma nessuno venne con me: in
quegli anni una trasferta a Parigi
era ancora un impegno troppo
oneroso per un giovane.
Arrivato al campo ero ormai già
un veterano e il Père Wrésinsky
mi incaricò di occuparmi dei ra
gazzi del campo, cosa che feci con
le mie scarse capacità e con l'al
legra dedizione e l'incoscienza di
allora. Vivevamo in stretto con
tatto con i clochards della comu
nità. Avevano una stima e un at
taccamento totali verso l'Abbé
Pierre. Per loro lui era veramente
"le Père", il loro vero padre.
L'esperienza e la relazione con
Emmaus mi ha aperto gli occhi su
nuove realtà della vita e mi ha
fatto scoprire valori che si impo
nevano per la loro autenticità.
Queste realtà e questi valori
hanno contribuito a indirizzarmi
verso le altre scelte che in seguito
ho effettuato per la mia vita.
Sono molto grato a Emmaus per

quanto ho ricevuto e vissuto e rin
grazio l'Abbé Pierre, ora con profonda
commozione, per tutto quello che in
direttamente mi ha dato

AnTo

Verità
"scomoda"

L'"ex-futuro presidente degli Stati Uniti d'A
merica", così si definisce con autoironia Al
Gore, noto anche a noi soprattutto come il can
didato che pochi anni fa per una manciata di
voti non è riuscito a insediarsi alla Casa
Bianca, è l'unico protagonista di un film che
racconta senza mezzi termini quale sarà il no
stro futuro se non ci decidiamo a fare seria
mente qualcosa contro l'effetto serra.
Al Gore si dedica da tempo con passione alla
causa per la salvezza del nostro pianeta, minac
ciato seriamente dal degrado ambientale. Si è
messo in viaggio con uno spettacolo itinerante co
struito su dati scientifici e umorismo. Un

produt

tore cinematografico, Lawrence Bender ha visto
lo show ed ha voluto trasformarlo in un film
"Una scomoda verità", questo è il titolo del film
che dovrebbe essere visto da tutti, indistinta
mente, al fine di svegliare in ognuno di noi un
minimo di spirito ecologico. Con grande sempli
cità Al Gore enuncia in rapida successione dati
scientifici inconfutabili denuncianti il surriscal
damento della terra dovuto all'attività umana.
Non è un allarmista, Al Gore, non è neppure un
isterico, semplicemente è un uomo preoccupato
che vuole scuotere gli animi dei terrestri, af
finché si sveglino una volta per tutte e cerchino
di invertire la rotta per combattere quella che è
forse la più grande battaglia per sopravvivenza
del genere umano.
"Peccato che gli unici a non vedere il film sa
ranno quelli a cui farebbe meglio: petrolieri, co
struttori di automobili, politici accecati da esi
genze corporative". Per spiegare l'assurdo rifiuto
dell'essere umano nel guardare in faccia alla
realtà, Al Gore fa l'esempio della ranocchia: se la
ficchi nell'acqua bollente quella salta fuori di
scatto, se la metti nell'acqua fredda per poi por
tarla lentamente ad ebollizione, la bestiola si la
scerà "felicemente" lessare. Proprio come noi, se
non ci diamo una mossa subito, e adesso.
In un Comune della Svizzera tedesca le autorità
hanno provveduto a fare proiettare il film gratui
tamente. Secondo me, questa iniziativa dovrebbe
essere accolta anche alle nostre latitudini. Solo
con la grande massa, sensibilizzata dagli eventi ai
quali stiamo andando incontro, si riuscirà a con
trastare l'aumento della temperatura climatica
dovuto all'effetto terra, le cui conseguenze sa
ranno inondazioni e uragani sempre più

violenti,epidemie e quant'altro.
Risparmiamo energia con piccoli gesti quoti
diani, spegniamo la luce quando la stessa non
serve, abbassiamo un poco la temperatura dei lo
cali, lasciamo stare la vettura per i brevi tragitti,
non prendiamo sempre l'aereo per andare in va
canza. Queste "rinunce" non diminuiscono il te
nore benessere, non implicano alcun sacrificio
anzi: persino il nostro portamonete ne gioirebbe!

Doris Cattaneo

ALBO PUBBLICO

CAUCO
--

Legge edilizia e piano delle zone Rodé
Il UuoOverno na approvato la revisione parziale della legge edilizia comunale e

il piano delle zone Rodé. Gli atti possono essere consultati presso la Can
celleria intercomunale, ad Arvigo, durante gli orari di sportello o su appun-
tamento (tel. 091 828 14 44).

GRONO -- Occhio ai aatti
Da lunedì 5 a venerdì 9 febbraio, la Società protezione animali di Bellinzona

procederà alla cattura dei gatti randagi nella zona Scima Gron (dalla Cà
Rossa alla Mater Christi). | proprietari sono pertanto pregati di tenere in

casa i loro gatti durante il periodo in questione, oppure di dotarli dei collarini

di segnalazione che possono essere ritirati gratuitamente presso la Cancel
leria comunale durante gli orari di sportello.

ROSSA -- Revisione totale della PL
Il Governo ha approvato la revisione totale della PL, in particolare: la legge
edilizia, i piani delle zone Rossa e Augio-Santa Domenica, i piani delle zone

e i piani generale delle strutture compresi Aug da Ross e Rodé, i piani gene

rali di urbanizzazione, i sette piani delle zone e il piano direttore di utilizza

zione Rodé. Gli atti possono essere consultati presso la Cancelleria comu
nale, durante gli orari di sportello o su appuntamento (tel. 091 828 13 47).

VERDABBIO Statuto comunale
La revisione parziale dello statuto organico del Comune di Verdabbio, votata
dall'assemblea comunale il 30 agosto 2006, è stata approvata dal Governo.

SPORT

Pallavolo

Buoni risultati
delle ragazze di Cama

Per la prima volta il Gruppo
Sportivo Cama ha partecipato
con sei squadre al torneo di mi
nipallavolo denominato Mini
tour che comprende il Canton
Grigioni, il Liechtenstein e il sud
del Canton San Gallo. Il torneo,
che si è tenuto sabato 20 gen
naio a Walenstadt e a Flums, ha
visto la partecipazione di quasi
settanta squadre.
Nella categoria A (ragazze 91
92) Cama a presentato due
squadre. La prima squadra,
della quale facevano parte Fran
cesca Albin, Debora Barella, Ve
rena Farina e Giada Moranti, si è
classificata al ragguardevole do
dicesimo posto su 25 iscritte, la
sciando dietro di sé squadre pro
veniente da grossi centri. La se
conda squadra si è classificata al
ventunesimo posto.

Nella categoria C (ragazze
93-94) Cama ha iscritto tre
squadre. Le giovani Cate
rina Borsetto, Veronica Fe
derspiel, Adisa Kalabic e
Cristina Rebozzi hanno otte
nuto un buon tredicesimo
posto (su 34 compagini). Le
altre due squadre si sono
classificate diciassettesime
e ventottesime.
Per la prima volta nella sua
storia, il GP Cama ha potuto
iscrivere anche una squadre
maschile che si è presentata
subito a buoni livelli. Ha ot
tenuto un ottimo terzo
rango, a testimonianza che
la pallavolo non è uno sport
solo femminile ma può es
sere una valida alternativa a
sport molto più conosciuti
anche nel settore maschile.

Le ragazze della categoria A (manca Giada Morandi)

i PGI Attività della Sezione di Coira

Una lezione d'oro
Andrea Paganini e Luigi Menghini hanno presentato Un'ora d'oro
della letteratura italiana in Svizzera davanti a un folto e attento
pubblico. Si sono passati in rassegna gli autori che hanno dato
vita alla collana letteraria L'ora d'oro e si è insistito particolar
mente sulla figura poliedrica di Felice Menghini e su quella non
meno sorprendente del giovane poeta Remo Fasani.

:

In sala era presente Dino Giovanoli, autore dell'introduzione al
Senso dell'esilio, che con il solito spirito e viva memoria è inter
venuto ricordando gli animati incontri "clandestini" in cui gli
amici del circolo aureo si confrontavano su Ariosto, Tasso, ma
anche su Quasimodo, Montale e Ungaretti. Altrettanto simpatico
il giudizio che ha dato sul suo testo introduttivo alla poesia di Fa
sani: se allora l'aveva ritenuto troppo encomiastico, oggi, a sua
sorpresa, lo può ritenere pertinente e valido.
Lo studio di Andrea Paganini, uscito in una bella edizione a Locarno
(Armando Dadò editore, 2006) ha, fra gli altri, il merito di aver dato al
l'officina poschiavina un posto nella storia delle lettere italiane. Il suo
è il frutto di tanta perseveranza, passione e professionalità che per il
lettore si traduce subito in piacere e profitto, nei due indizi della
buona qualità. Il volume appena pubblicato è un giusto omaggio agli
autori menzionati e sicuro contributo alla nostra cultura: ora queste
pagine costituiscono uno strumento indispensabile per chi intende av
vicinarsi alla letteratura grigionitaliana o a quella lombarda.

Cultura nelle valli
"La promozione culturale nelle valli" è il tema della tavola
rotonda organizzata dalla PGI, lunedì 12 febbraio alle ore
20.15, nell'Aula della Scuola cantonale (Halde). Al dibattito,
moderato dal giornalista radiofonico Roberto Scolla, inter
verranno il consigliere di Stato Claudio Lardi e i membri

della deputazione grigionitaliana in Gran Consiglio. Si af
fronteranno argomenti come l'importanza della cultura, l'of
ferta culturale nelle valli, il sostegno della cultura nei co
muni, gli eventi culturali più significativi.


